
 
 

Circolare n° 05/AF      Roma,   28 gennaio 2009 

 

Ai Circoli affiliati e alle Associazioni aggregate 

Ai Giocatori e giocatrici di Interesse Nazionale 

Alla PGAI  

Loro Sedi     e p.c.:    Consiglio Federale 

       Presidenti Com. Reg. e Delegati 

Reg.li 

  Commissione Federale Antidoping 

  Staff tecnico 

 

 

Oggetto: “Esenzione ai fini terapeutici - EFT” 
 

  Si informa che la Commissione Federale Antidoping ha proposto in 

seguito alle direttive C.O.N.I. e WADA di invitare tutti i Circoli affiliati e le 

Associazioni aggregate a dare massima divulgazione presso i propri soci nonché ai 

propri atleti che svolgano attività agonistica e non, dei criteri per ottenere 

l’autorizzazione all’uso di farmaci inseriti nella lista delle sostanze vietate e dei metodi 

proibiti 2009 (Esenzione ai fini terapeutici – EFT). 

 

  Per la richiesta di autorizzazione dell’esenzione, tutti gli atleti non inclusi 

nella lista RTP dovranno compilare il modulo nominato “Dichiarazione di uso 

terapeutico”. Tale modulo è composto di due pagine: le sezioni “TERAPIA” e 

“DIAGNOSI” dovranno essere compilate e firmate dal medico mentre le sezioni 

“ATLETA”e “”CONTROLLO ANTIDOPING” dovranno  essere compilate solo nel 

caso di sorteggio ad un qualsiasi controllo antidoping (federale, del CONI o del 

Ministero Salute). Si consiglia di tenere sempre con se il modulo completo dei due 

fogli, da presentare al medico incaricato del controllo. 

 

  A tal proposito si invitano i Circoli e gli atleti alla consultazione sul sito 

C.O.N.I. dove è disponibile la modulistica ed i farmaci per cui è necessario richiedere 

l’autorizzazione: www.federgolf.it/ Antidoping/Coni. 

 

  Si suggerisce a tutti i giocatori di rivolgersi per qualsiasi tipo di 

informazioni in merito alle esenzioni ed alla compilazione corretta del modulo, alla 

scrivente Federazione (referente Angela Fusco – afusco@federgolf.it – 06.36858327) o 

al proprio medico curante o medico specialista onde evitare di incorrere in eventuali 

sanzioni disciplinari.  

 

  Si ricorda inoltre che in base alla normativa vigente  WADA, durante i 

controlli ordinari federali in TDP ed a sorpresa da parte del CONI e del Ministero della 

Salute, potranno essere previsti, per tutti i tesserati agonisti che partecipano alle gare e 

campionati contemplati nel calendario nazionale agonistico, sia prelievi ematici sia 

dell’urina. Il rifiuto da parte dell’atleta ad effettuare il prelievo ematico o delle 

urine verrà considerato come positività con successivo provvedimento disciplinare. 
 

  Con i migliori saluti. 



       
      IL SEGRETARIO GENERALE 

               dott. Stefano Manca 


